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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 932,

IlEGIO DECRETO 31 gennaio 1929, n. 299.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata il
5 gennaio 1929.VII, con la quale si proroga al 31 dicembre 1960

la scadenza della concessione del tronco tramvlarlo Seregno.
Giussano della linea Milano=Desio=Seregno=Giussano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 2 settembre 1924 approvata con il

R. decreto 16 ottobre successivo n. 1871, per la concessione

alla « Società Trazione Elettrica Lombarda » delle tram-

vie Milano-Desio-Seregno-Giussano, Seregno-Carate e Mon-

za-Carate e per la trasformazione a trazione elettrica del

tronco Milano-Desio;
Vista la domanda 1° novembre 1927 - Anno VI, con la

quale la detta Società ha chiesto la proroga fino al 31 di-
cembre 10GO della concessione del tronco tramvfario a va-

pore Seregno-Giussano della linea Milano-Desio-Seregno
Giussano;
Visto iÌ testo unico delle disposizioni di legge per le fer

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori -pubblici

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 5 gennaio 1929 - Anno VII, fra il delegato del Minis
stero delle comunicazioni in rappresentanza dello Stato e il

legale rappresentante della « Societh Trazione Blettrica
Lombarda » con la quale viene prorogata al 31 dicembre
1960 la scadenza della concessione del tronco tramviario
Seregno-Giussano indicato all'art. 3. lettera c), della con-

venzione 2 settembre 1924, di cui alle premesse del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1929 - Anno sVII

VITTORIO EMANUELE.

ÛJANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 112. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 933.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 300.
Ordinamento per il dopolavoro nelle Colonio,

LVITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sulPordinainënf4
della Colonia Eritrea;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sulPordinamento della¡

Somalia Italiana;
Vista la legge organica 26 giugno 1927, n. 1013, per Pama

ministrazione della Tripolitania e della Cirenaica;
Visto il R. decreto legge 1° maggio 1925, n. 582, e succes-

sive varianti, sulPOpera nazionale Dopolavoroj
Sentito il Consiglio superiore colonialej
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Staté

per le colonie, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato e Ministro per le corporazioni, e
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito in ogni Colonia un Ente del DopolavoFó, boli
sede nel capoluogo di ciascuna di esse.
Gli Enti predetti attuano, nelle rispettive Colonie, i fini

assegnati nel Regno all'Opera nazionale del Dopolavoro, isti,
tuita col R. decreto-legge 1° maggio 1925, n. 582, e succes-

sive varianti.
Art. 2.

Gli Enti di cui all'art. 1 hanno personalità giuridica, e

possono ricevere ed amministrare sussidi, oblazioni, lasciti
o donazioni di qualsiasi natura e valore, acquistare e posse-
dere beni; e compiere tutti gli atti giuridici per il consegui-
mento dei propri fini.

Art. .3.
Gli Enti di cui alPart. 1 provvedono al conseguimento dei

propri fini:
a) coi contributi statali di cui all'art. 12;
b) con un contributo iniziale dell'Opera nazionale Do-
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polavoro di L. 15,000 per ciascun Ente libico, e di L. 10,000
per ciascuno di quelli orientali, onde procedere alla costitu-
zione del capitalei di fondazione;

c) con -un contributo annuo dell'Opera nazionale Dopo-
Invoro nella misura di cuil alla precedente lettera b), per le
spese di funzionamento;

d) con oblazioni, donazioni, lasciti, contributi di enti e
di privati;

e) coi contributi degli aderenti al Dopolavoro;
f) coi redditi patrimoniali;
g) con gli eventuali contributi del Governo della Colonia.

'Art. 4.

Possono essere ammessi come soci degli Enti:
a) le istituzioni e le associazioni create nel territorio

della Colonia dall'Ente coloniale del Dopolavoro e dirette ed
amministrate dai delegati di cui all'art. 7;

b) le istituzioni e le associazioni già esistenti che si pro-
pongono in tutto od in parte le finalità di cui all'art. 1 e

che si impegnano a seguire le direttive generali dell'Ente;
c) gli enti, le associazioni e i privati che concorreranno

con elargizioni e contributi periodici al conseguimento dei
fini dell'Ente per il Dopolavoro.
Le istituzioni e le associazioni di cui alle lettere precedenti

hanno l'obbligo di munire 1 propri soci della tessera delPO-

pera nazionale per il Dopolavoro.

'Art. 5.

L'amministrazione di ciascund degli Enti di cui all'art. 1

del presente decreto è aflidata ad un presidente e ad un

Consiglio di amministrazione.
Il presidente è nominato fra i membri del Consiglio con

decreto del Ministro per le colonie, su proposta del Gover-
natore.
Il presidente ha la rappresentanza dell'Ente, convoca e

presiede il Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà nominato, fra i componenti del

Consiglio, il consigliere delegato al quale compete la firma

sociale nell'assenza del presidente, la rappresentanza giu-
ridica deill'Ente e l'esercizio delle funzioni che saranno deter-
minate dallo statuto ovvero delegate dal Consiglio di am-

ministrazione.
Il consigliere delegato provvede alPattuazione degli scopi

dell'Ente in conformità delle deliberazioni del Consiglio, di
fronte al quale risponde del proprio operato.

Il presidente e i consiglieri durano in carica cinque annij
gli uscenti possono essere riconfermati.

Art. 7.

L'azione degli Enti è svolta in tutto il territorio della Co
lonia direttamente o per mezzo di delegati nominati dal Go-
vernatore, su proposta del Consiglio dell'Ente.

Art. 8.

E' costituito presso gli Enti un Collegio di sindaci, avente
le attribuzioni degli articoli 183 e seguenti del Codice dil

commercio in quanto applicabili, e composto di tre funzio-
nari del Governo locale nominati annualmente dal Gover-

natore.
Con le stesse modalità saranno annualmente nornigati due

sindaci supplenti.

Art. 9.

Gli Entil di cui all'art. 1 aono sottoposti alla vigilanza del

Governatore competente.
I bilanci preventivi, le delíberazioni che ne modificano gli

stanziamenti e i conti consuntivi sono comunicati al Govere
natore per l'approvazione.
Sono pure sottoposte alPapprovazione del Governatore le

deliberazioni che importino variazioni di patrimonio e quelle
che stabiliscano o modifichino norme di regolamenti speciali
o interni.
Le altre deliberazioni del Consiglio di amministrazione so-

no comunicate al Governatore, il quale entro dieci giorni
dalla comunicazione può fare le sue osservazioni e sospen-
dere l'esecutorietà delle deliberazioni. Trascorso detto ters

mine senza alcun rilievo, le deliberazioni diverranno eses

cutive.
11 Governatore può ordinare ispezioni amministrative e

contabili, verifiche di casse; e, per gravi motivi, promuovere
lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un commissario

straordinario, provvedimenti che saranno adottati con de-

creto Ministeriale.

Art. 10.

Il Consiglio, entro tre mesi dalla; sua cöstituzidne, predia
sporrà e trasmetterà al Governatore lo statuto dell'Ente.
Lo statuto è approvato dal Ministro per le colonie, sentité
il parere del Consiglio superiore coloniale.

'Art. 6· Wrt. 11.

Il Consiglio è composto :
a) da cinque membri nominati dal Governatore;
b) da quattro membri di diritto.

Sono membri di diritto:

1° il direttore degli affari civili-politicij
2° il segretario dei Fasci coloniali;
3° il sovraintendente scolastico;
4° il direttore di sanità.

Il Consiglio fissa i programmi e le direttive generali in
armonia con quelle stabilite per l'Opera nazionale del Do-

polavoro, in quanto applicabili nella Colonia. Approva il bi-
laucio preventivo ed il conto consuntivo, provvede alla ge-
stione dei fondi, delibera sulla ammissione a soci dell'Ente,
sulla accettazione di contributi, lasciti, oblazioni, donazio-
ni, sulla costituzione di consorzi fra le istituzioni del Dopo-
lavoro, delibera sulla assunzione e sul licenziamento del per-
sonale.

Le norme regolamentari per il personale, per il funziona-
mento e l'ordinamento interno sono approvate dal Governa-
tore su proposta del Consiglio dell'Ente, udito, nelle Colo-
nie libiche, il Consiglio di Governo e in quelle orientali il
Comitato amministrativo.

Trt. 12.

Ã titolo di contributo per la costituzione del capitale di

fondazione degli Enti coloniali di cui all'art. 1 del presente
decreto, il Ministero delle colonie assegnerà una somma com-
plessiva di L. 60,000, prelevandola dal fondo a disposizione
per nuove spese di carattere civile (art. 21 del bilancio).
Sul fondo speciale in gestione al Ministero delle corporn-

zioni, sarà devoluta, allo stesso titolo, la somma di L. 50,000.
Ugual somma di L. 50,000 il Ministero delle corporazioni

devolverà sul fondo predetto, a titolo di contributo annuó

per il funzionamento degli Enti Dopolavoro nelle Colonie,
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Con decreto del Ministro per le colonie, di concerto con
quello per le finanze, sarà provveduto a ripartire i contri-
buti di cui sopra fra i vari Enti e ad apportare le conseguentil
variazioni nei bilanci delle rispettive Colonie.

Art. 13.

Il Ministro per le colonie eserciterà l'alta vigilanza sugli
Enti del dopolavoro all'effetto del coordinato sviluppo delle
istituzioni coloniali del Dopolavoro con quelle del Regno.

Art. 14.

Il Ministro per le colonie stabilirà con suo provvedimento
la data di applicazione del presente decreto in ciascuna Co-
lonia.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 3ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 113. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 934.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929, n. 308.
Riduzione del contributo scolastico dovuto dal comune di

Villorba, ai sensi dell'art, 19 del R. decreto-legge 4 settem-
bre 1925, n. 1722, per il periodo l° gennaio 1927=31 marzo 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 luglio 1928, n. 2319, col quale fu
stabilito il contributo dovuto dai comuni di Veggiano e Vil-

lorba, per il periodo 1° gennaio 1927-31 marzo 1930, in ap-
plicazione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate legalmente

istituite ed esistenti al 1° gennaio 1927 nel comune di Vil
lorba : elenco compilato dal Regio provveditore agli studi del
Veneto, dal quale risulta che a carico del detto Comune fu

liquidato un contributo diverso da quello effettivamente
dovuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, .di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 27 luglio 1928, n. 2319,
è rettificato, nella parte relativa al comune di Villorba, co-
me all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1929 - Ãnno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 121. - SIROVICH.

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual-
mente versare alla Regia Tesoreria dello Stato in appl¿cazione
dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo 10 gennaio 1927-31 marzo 1930.

o

CO31UNI

Ammontare annuo
del contributo approvato

con R D. 27 luglio 1928, n. 2319

9 3
' ó Contributo a carico

e o di ciascun Comune

Ammontare annuo
del contributo risultante
dalla nuova liquidazione

93 ' ó Contributo a carico
ejo di ciascun Comune

1. - Provincia di TREVISO.

1 Villorba
. . 18 400 7.200 18 400 5.200

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:1

Il Ministro per le ttnanze: Il Ministro per la pubWica istruzionei
Moscon I. BELLUZZO.

Numero di pubblica,zione 935.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929, n. 309.
Contributi dovuti dai comuni di Sernaglia della Battaglia,

Mirano e Portogruaro ai sensi dell'art. 19 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 1° luglio 1927.31 mar.

zo 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

Il contributo che il comune di Villorba, della provincia di
Treviso, deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722, già stabilito in L. 7200 col R. decreto
27 luglio 1928, n. 2319, per il periodo 1° gennaio 1927-31
marzo 1930, è ridotto, p.er lo stesso periodo di tempo, a
L. 5200.

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
del Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge 31 marzo 1925, n. 360,

e l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722;
Veduti i Regi detreti 17 marzo, 7 aprile e 12 maggio 1927,

con i quali l'amministrazione delle scuole elementari dei
comuni di Bernaglia della Battaglia, Mirano e Portogruaro
fu assunta dal Consiglio scolastico regionale del Veneto a

decorrere dal 1° luglio 1927;
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Veduti gli elenchi delle scuole classificate legalmente isti,
tuite ed esistenti alla predetta data del 1° luglio 1927 nei
suindicati Comuni: elenchi compilati dal Regio provveditore
agli studi di Venezia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Numero di pubblicazione 936.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929, n. 302.
Fondazione in Itavenna dell'Azienda zootecnica ravennate,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Articolo unico.

E' approvata lá liquidazione del contributo clie i cöiñuni
di Sernaglia della Battaglia, della provincia di Treviso,
e di Mirano el Portogruaro, della provincia di Venezia, de-
vono versare annualmente alla Regia tesoreria dello Stato,
per il periodo 1° luglio 1927-31 marzo 1930, in esecuzione
dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
il cui ammontare rimane rispettivamente stabilito nelle som-
hie di L. 3600, di L. 10,000 e di L. 12,400 risultanti dal-
I'elenco annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Msservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaiö 1929 - 'Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZE0 - MÓSC0NI.

¡Vfsto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 122. -- SInovIca.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual-
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo 10 luglio 1927-31 marzo 1930.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune
del

posti di scuole
0 OMUN I classificate per ogni posto

legalmente di insegnante
istituite di scuola
in oissoun classificata
Comune legalmente

istituita

I. - Provincia di TREVISO.

1 Sernaglia della Battaglia . . O 400 8.000

II. •- Provincia di VENEZIA.

1 utrano . . . . . . . . . . . , se too io.ooo

a Portogruaro . . . . . . . . • s1 a 12.400

50 22.400

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

11 Ministro per le /tnanze: Il Ministro per la pubblica istruzione
MoscoNI.. BELLUZZO.

,Visti la legge 6 luglio 1912, n. 832, ed il relativo regold,
mento, approvato con R. decreto 19 febbraio 1922, n. 331;
Vista la richiesta per l'erezione in ente morale dell'Azieli-

da zootecnica ravennate, presentata in data 18 settembre
1928-VI dall'Amministrazione provinciale di Ravenna, anche
in nome degli altri enti promotori dell'istituzione;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' fondata, con sede presso la Cattedra ambulanté di agri-
coltura di Ravenna, l'Azienda zootecnica ravennate.
L'Azienda è riconosciuta come ente morale autonomo, ed è

posta sotto l'alta vigilanza del Ministero dell'economia na-

zionale.

Art. 2.

L'Azienda zootecnica ravennate ha per isäopo di contri-
buire all'incremento delle produzioni animale e vegetale che
hanno maggiore importanza nella agricoltura locale, e parti-
colarmente del bestiame comune da carne e da latte, e delle
foraggere.
L'Azienda zootecnica ravennate, con esclusione di ogni fi-

nalità di lucro, persegue il suo scopo:
a) con lo studio pratico dell'ordinamento agrario e zoo-

tecnico della zona di bonifica ;
b) con la sperimentazione dei piil pratici e convenienti

avvicendamenti, con particolare riguardo all'applicazione
delle irrigazioni;

c) con la trasformazione in luogo, per mezzo del bestia-
me bovino, delle risorse foraggere;

d) con l'integrare, mediante il necessario tirocinio pra-
tico, l'istruzione professionale dei licenziati in agraria, dei
contadini e dei braccianti;

e) con l'attuare, infine, di incarico del Ministero dei-
l'economia e degli -altri enti pubblici, ogni altra iniziativa
che rientri nella sfera di attività dell'istituzione.

Art. 3.

Il patrimonio dell'ente è costituito dai seguenti contributi
degli enti promotori:

Ministero dell'economia nazionale L. 150,000 ;
Amministrazione provinciale di Ravenna L. 100,000 ;
Comune di Ravenna L. 150,000;
Federazione provinciale sindacati fascisti degli agricol-

tori L. 150,000 ;
Federazione provinciale dei sindacati fascisti L. 50,000;
Cattedra ambulante di agricoltura di Ravenna L. 25,000.
Il contributo del comune di Ravenna, determinato nella

cifra globale di L. 150,000, corrisponde a cinque annualità
della quota di aflitto del tenimento ceduto dal Comune al-
l'Azienda zootecnica ravennate,
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Art. 4. Art. 10.

L'Azienda zootecnica ravennate è retta da un Consiglio di
amministrazione, composto da:

a) un rappresentante del Ministero dell'economia nazio-
nale;

b) un rappresentante dell'Amministrazione provinciale
di Ravenna;

c) un rappresentante del comune di Ravenna;
d) un rappresentante della Federazione provinciale silG

dacati fascisti degli agricoltori;
e) un rappresentante della Federazione provinciale sin-

dacati fascisti;
f) dal presidente del Consiglio di vigilanza della Catte-

dra ambulante di agricoltura di Ravenna;
g) da un rappresentante designato dalla Commissione di

vigilanza della Cattedra ambulante di agricoltura di Ra-
venna;

h) dal direttore della Cattedra ambulante di agricoltura
di Ravenna;

i) dal veterinario provinciale.
Il presidente del Consiglio di vigilanza della Cattedra am-

bulante di agricoltura di Ravenna è presidente del Consiglio
di amministrazione della Azienda zootecnica ravennate.
Il Consiglio di amministrazione dell'Azienda nomina nel

suo seno il vice-presidente.

Un regolamento interno, proposto dal Consiglio di ammi,
nistrazione dell'Azienda, e soggetto all'approvazione del Mi-
nistero dell'economia nazionale, disciplinerà il funzionamens
to e le attribuzioni del Consiglio di amministrazione, del pres
sidente e del vice-presidente, e stabilirà le norme tecniche,
economiche e contabili per la gestione dell'Azienda.

Art. 11.

Il Ministero dell'economia iutzionale potrà, in ogni tempo
e qualora risulti irregolare il funzionamento dell'Azienda
affidare la gestione ad un commissario straordinario e di-

sporre, eventualmente, la liquidazione dell'Azienda stessa.
Nel caso di liquidazione, per qualsiasi motivo, delPAzienda
il Ministero dell'economia nazionale destinerà i residui della

gestione, insieme con ogni altra attività patrimoniale, ad als
tra istituzione che abbia il fine di promuovere il progresso
agrario e zootecnico della provincia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Art. 5. ,VITTORIO EMANUELE.

I membri elettivi del Consiglio di amministrazione durano
in carica tre anni e possono essere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione di consiglieri

che, per qualsiasi ragione, siano venuti a cessare dalla ca-

rica prima dello scadere del triennio, runangono in carica

fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno so-

stituito.

Art. 6.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell'A-
zienda zootecnica ravennate sono prese a maggioranza di
voti. In caso di parità di voti, prevale il voto del presidente.

Art. 7.

Il controllo normale sulla amministrazione dell'Azienda è
esercitato da due sindaci nominati dal Ministero dell'econo-
mia nazionale, con le attribuzioni, in quanto applicabili, di
cui all'art. 184 del Codice di commercio.
I sin<laci sono nominati per un triennio e possono essere

confermati.

Art. 8.

La direzione tecnica della Azienda è affidata al direttore
della Cattedra il quale potrà proporre al Consiglio di ammi-
nistrazione l'assunzione di personale, e servirsi, compatibil-
mente colle esigenze di servizio della istituzione, del perso
nale della Cattedra.

MARTELLI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 20 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 115. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 937.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 marzo 1929, n. 312,
26 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'Amministrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio finan.
ziario 1928-29.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le co-
municazioni, a S. M. il Re, in udienza del 4 marzo 1929-VII
sul decreto che autorizza la 26 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'Amministrazione autos
noma delle poste e telegrafi per l'esercizio finanzias
rio 1928-29.

MAESTA,

Per sopperire alle speso derivanti dalla partecipazione dell'Am-
ministrazione delle poste e telegrafi all'Esposizione nazionale di
storia della scienza che avrà luogo a Firenze, si rende necessario
inscrivere nel bilancio passivo dell'Azienda autonoma delle poste e

telegrafi per il corrente esercizio finanziario 1928-29 un nuovo capi-
tolo con la dotazione di I

. 25,000.
A ciò provvede, con prelevamento dal fondo di riserva delle spë-

se imprevisto, il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta san-
zione della Maestá Vostra.

VITTORIO EhlANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 9. RE D'ITALIA

Il direttore presenta annualmente al Consiglio di ammini
strazione il rapporto sul funzionamento dell'Azienda ed il

programma di attività per l'anno successivo; presenta inol
tre i bilanci, consuntivo e preventivo.

T suddetti atti sono soggetti all'approvazione del 31inistero
dell'economia nazionale.

Visto l'art. 21 del R. decreto legge n. 520 del 23 aprile
1925, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e telegrafi presenta
una disponibilità di L. 1.1000,000 depositate in conto cor-

rente speciale presso la Tesoteria centrale del Regno;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicažioni, di concerto con quello per le finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:

Artioolo mioo.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzata la preleva-
zione di L. 25,000 da versarsi alPAmministrazione delle po-
ste e telegrafi con imputazione al capitolo 19 dello stato di
previsione delPentrata delPAmministrazione medesima per
Pesercizio finanziario 1928-29 e da inscriversi al nuovo ca-

pitolo 78-bis « Spese per la partecipazione della Azienda
autonoma delle poste e telegrafi all'Esposizione nazionale di
storia delle scienze in Firenze » del bilancio della speso del-
l'Amministrazione suddetta per Pesercizio medesimo.
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo de1PAmministrazione delle poste
telegrafi per Pesercizio finanziario 1928-29.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzö 1929 - Anno VII

WI'I'TORIO EMANUELE..

ÛIANO MOSCONI.

Visto, U Guardastgillt: Rocœ.
Registrato alla Corte det conti, addt 21 marzo 1929 - Anno VII
¼tti del Governo, registro 282, foglio 127. --- SIROVICH.

DECRETO MINISTEILIALE 7 marzo 1929.

Soppressione della Regia agenzia consolare in Olympia e

istituzione di quella di Bebedouro (Brasile).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
Erelativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
11, 2996;

Determina:

La; Regia agenzia consolare in Olympia, alla dipendenza
del Regio consolato generale in San Paolo, è soppressa ed

in sua vece viene istituita una Regia agenzia consolare alla
residenza di Bebedouro.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addt 7 marzo 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : GRANDI.

(803)

Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede
l'approvazione della nomina delPavv. Dino Cocco a segree
tario della dipendente Unione industriale fascista della pro-
vincia di Grosseto;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;

Decreta :

E' approvata la nomina dell'avv. Dino Cocco a segretario
delFUnione industriale fascista della provincia di Grosseto.

Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII

Il G¾po 'del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(819)

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1999.

Approvazione della nomina del presidente dell'Unione indu,
striale fascista della provincia di Lecce.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio
1928, n. 1049;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina dell'on. avv. Guido Franco a

presidente della dipendente Unione industriale fascista del-
la provincia di Lecce ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
regnisiti di legge:
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina delPon. avv. Guido Franco a pre-
sidente delPUnione industriale fascista della provincia di
Leëce.

Roma, addì 18 marzo 1929 - Anne VII

TI C¾po del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI,

(820)

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1929.
DEORETO MINISTERIALE 18 marzo 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu- nazionale fascista dell'industria della pesca, dei suoi prodottistriale fascista della provincia di Grosseto. ed affini.

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista Visto lo statuto della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana, approvato con R. decreto I maggio dell'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio
1028, n. 1040 ¡ 1928, n. 1049 ¡
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Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista del-
l'industria della pesca, dei suoi prodotti ed affini, approvato
con R. decreto 21 luglio 1927, n. 1374;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del cav. Amos Agujari a se-

gretario della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti di legge;
Decreta:

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 63, modificato con R. decretc 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la deliberazione in data 18 gennaio 1929, con la quas

le la Società anonima « L'Alliance regionale de France »

con sede in Parigi, ha deciso di porre in liquidazione la rap-
presentanza italiana ;
Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e

pubblicata a norma del Codice di commercio;

Decreta:

E' approvata la nomina del cav. Amos Agujari a segre- E' revocata alla Società di assicurazioni 17 L'Alliance re-
tario della Foderazione nazionale fascista dell'industria del- gionale de France » con sede in Parigi, e rappresentanza per
la pesca, dei suoi prodotti ed affini. l'Italia in Milano, l'autorizzazione ad esercitare nel Regno

Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII l'assicurazione e la riassicurazione contro i danni.

Il Ozpo del Governo, Ministro per le corporazioni: Roma, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

MUSSOUNI
p. Il Ministro: LESSONE.

(821) (823)

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1929.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale fascista dell'industria della carta.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio
1928, n. 1049;
Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista del-

l'industria della carta, approvato con R. decreto 8 maggio
1926, n. 845 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'avv. Orazio Ammassari a

segretario della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti di legge;
Decreta:

E' approvata la nomina dell'avv. Orazio Ammassari a se-

gretario della Federazione nazionale fascista dell'industria
della carta.

Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII

Il Cupo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(822)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1929.
Revoca di autorizzazione alla Società di assicurazioni « L'Al-

liance regionale de France » con sede in Parigi, ad esercitare nel
Regno l'assicurazione e la riassicurazione contro i danni.

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1929.

Approvazione di una tariffa di assicurazione sulla vita, adot.
tata dalla Società anonima « La Fondiaria Vita » con sede in Fi·
renzo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la proposta della Società di assicurazioni e riassi-

curazioni « La Fondiaria Vita » relativa ad una nuova tax

riffa di assicurazione sulla durata della vita umana;
Viste le basi tecniche, le tabelle dei premi puri e dei pre-

mi lordi;
Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, la tariffa presentata dalla Società anonima di ass
sicurazione « La Fondiaria Vita » con sede in Firenze, res
lativa all'assicurazione temporanea, a premio annuo, di un

capitale decrescente mensilmente, pagabile alla morte del-
l'assicurato se questa avviene entro il periodo di tempo pre-
stabilito.

Roma, addì 20 marzo 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: LESSONÁ.

(824)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
N. 14173.

IL PREFETTO
Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Sup-
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot- pancich, nato a Fiume il 24 giugno 1899 da Giovanni e da
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, Maria Quarantotto, residente a Fiume, diretta ad ottenere

p. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private; ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926;
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n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Sup.
pani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Suppancich è ridotto nella
forma italiana di « Suppani » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Eleonora Bertogna, nata a Susak il 29 agosto

1899, moglie;
Odetta, nata a Fiume il 26 aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

IJ prefetto: Vivonio.
(688)

N. 13075.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DEL CARNARO

(Vista la domanda presentata dal signor Marcello Buli,
nato a Fiume l'11 gennaio 1887 da Giovanni e da Giovanna
Senkich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Bulli » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afBssa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Marcello Buli è ridotto nella forma
italiana di « Bulli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Marcella Juranich, nata a 'Fiume il 28 ottobre 1897,

moglie;
Livia, nata a Fiume il 23 agosto 1922, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette Ugi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle. istruzioni anzidette.

Fiume, addl 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivouro.
(689)

N. 13440.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Paule-
tich, nato a Rozzo d'Istria il 7 luglio 1899 da Antonio e da
Domenica Rabach, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Pao-
letti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

II cognome del signor Antonio Pauletich è ridotto nella
forma italiana di « Paoletti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppa Grah, nata a Cerreto il 31 marzo 1903, moglie;
Anna, nata a Fiume il 23 gennaio 1927, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoazo.
(690)

N. 16279.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Carlo Lavial, nato
a Fiume il 5 novembre 1896 da Vincenzo e da Antonia An-
gelich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lariduzione del proprio cognome in quello di « Laviani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri-

masta afnesa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Carlo Lavial è ridotto liëHa forma
italiana di « Laviani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Giagnetich, nata a Laurana nell'anno 1906,

moglie;
Nerina, nata a Fiume il 12 maggio 1926, figlia;
Enrico, nato a Fiume il 30 aprile 1927, figlio.

2
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Upi-
cialc del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le nornie di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvoulo.
(691)

5. 14651.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Alberto Villich,
nato a Fiume il 28 maggio 1896 da Giovanni e da Marcella

Cottiero, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Villi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re

silenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 13

gmrni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Alberto Villich è ridotto nella for-

ma italiana di « Villi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Upi-
cirle del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(693)

N. 16814.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Ma-

nestar, nato a Fiume il 6 febbraio 1894 da Gaetano e da

Giovanna Marceglia, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ma-
nelli »;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

gmrni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di enlto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Francesco Manestar è ridotto nella
forma italiana di « Manelli » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i-
cialc del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonzo.

(694)

N. 16133.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor dott. Arminio
Mattersdorfer, nato a Fiume l'S dicembre 1889 da Enrico

e da Spitzer Olga, residente a Fiume, diretta ad otteiwre

ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio lui,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Mat-
tei »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri-

masta afflesa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor dott. Mattersdorfer Arminio è ri-

dotto nella forma italiana di « Mattei » a tutti gli effetti
di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mila Glass, nata a Fiume il 2 novembre 1897, moglie;
Gino, nato a Fiume il 29 aprile 1920, figlio;
Aldo, nato a Fiume il 20 febbraio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i-

cialc del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: .VIvoulo.
(695)

N. 16130.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Bruno Matter-

sdorfer, nato a Fiume l'11 gennaio 1895 da Enrico e da

Olga Spitzer, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Mattei ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bruno Mattersdorfer è ridotto nella
forma italiana di « Mattei » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uji-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 = Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(696)

N. 16134.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Ernesto Matter-
sdorfer, nato a Fiume il 22 aprile 1893 da Enrico e da Olga
Spitzer, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Mattei » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Ernesto Mattersdorfer è ridotto
nella forma italiana di « Mattei » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Upi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : VIvonto.

N. 13705.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Mario Turcovich,
nato a Laurana il 1° settembre 1893 da Giovanni e da Ca-
terina Prischich, residente a Laurana, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Tur-
chino » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominatag
Decreta:

Il cognome del signor Mario Turcovich è ridotto nella fore
ma italiana di « Turchino » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Albina Wolf, nata a Fiume il 24 febbraio 1899, moglie,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Up,

cialc del Regno, notificato dal podestà di Laurana al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoaxo.
(698)

N. 13566.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Madjerich,
nato a Fiume il 31 maggio 1904 da Giorgio e da Filippina
Miletich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Madieri »;
Ritenuto che contro l'accoglimente di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Luigi Madjerich è ridotto nella
forma italiana di « Madieri » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Vivosto.
(699)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per restituzione di titoli di rendita del Debito pubblico,

(36 pubblicazione). Avviso n. 164.

Si dichiara che con atto 29 luglio 1928, rogato Evangelisti, notaio
in Roma, notificato il M agosto successivo per mezzo dell'uffleiale
giudiziario Giovaccliini presso la Pretura unificata di Roma, la



1276 2 m-1929 (VII) .- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 71

rev.ma Superiora delle Suore della Vergine Santissima della Com-
passione, signorina Gabriella Vilalta fu Michele, nata a Marsiglia,
domicilata a Roma, via Ibernesi, n. 20, ha diffidato, nella detta
qualità, la signora Zarlatti, domiciliata a Roma, Circo Agonale,
n. 14, a consegnare nel termine prescritto i due certificati del con-
solidato 3.50 6/, n. 20606 di L. 52.50, e n. 218473 di L. 430.50, intestati
all'Istituto delle Suore della Vergine Santissima della Compassione,
con sede in Roma, via Ibernesi, n. 20, da essa indebitamente de-
tenuti; avvertendola altresi che, trascorso tale termine senza la

consegna e senza regolari opposizioni, sarå proceduto a nuove iscri-
zioni nel Gran Libro del Debito Pubblico, ed alla emissione di
nuovi corrispondenti titoli.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 9 marzo 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CIARRoccA.
(675)

Roma, 14 novembre 1928 - Anno VII

p. H direttore generale: BRUNI;

(142)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBUCO

Smarrrimento di ricevute.

(1s pubblicazione). Elenco n. 297.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8 - Data: 26 novem-

bre 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia tesoreria
Tripoli - Intestazione: Matera Diego fu Saverio per conto di Vin-

cenzo Raffaele di Giovanni - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore 2 -- Rendita: L. '7.1 consolidato 5 g, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 809 - Data: 22 ottobre
1927 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Mi-
lano - Intestazione: Galli Giuseppe fu Giovanni per conto altri ---
Titoli del debito pubblico: nominativi 2 -- Rendita: L. 241.50 con-

solidato 3.50 %, con decorrenza 10 gennaio 3927.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1653 -- Data: 20 no-

vembre 1928 --- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoli -- Intestazione: Cervati Eduardo fu Michele -- Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 230 consolidato 5

,

con decorrenza 1e luglio 1928.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 304 --- Data: 28 luglio

1927 - Ufficio che rilasciù la ricevuta: Uffleio Ricev. debito pub-
blico - Intestazione: Cont! Carlo - Titoli del debito pubblico: al
portatore 4 - Rendita: L 31.50 consolidato 3.50 , con decorrenza
1o luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 684 ---- Data: 26 settem-
bre 1928 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Torino - Intestazione: Gaido Agostino - Titoli del debito pub-
blico: al portatore 4 - Rendita: L. 220 consolidñto 5

, con decor-
renza lo luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 313 - Data: 27 settem-
bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Novara - Intestazione: Apostolo Luigi fu Annibale - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 -- Rendita: L. 500 consolidato 5%,
con decorrenza 16 gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 168 - Data: 30 otto-
bre 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Bergamo - Intestazione: Federici Mariano fu Francesco per
conto di Medici Maria di Alessandro - Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Rendita: L. 75 consolidato 5 %, con decorrenza
10 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 177 -- Data: 31 dicem-
bre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: IntendenZa di finanza
di Venezia - Intestazione: Magrini Settimio - Titoli del debito
pubblico: al portatore 7 - Rendita: L. 175 consolidato 5 %, con de-
corren2a 10 gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2247 - Data: 8 feb-
braío 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoli - Intestazione: Navazio Gaetano fu Giuseppantonio ---

Titoli del debito pubblico: al portatore 35 -- Rendita: I 3000 con-
solidato 5 %, con decorrenza 1• gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2747 - Data: 8 gen-
naio 1329 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev. debito
pubblico - Intestazione: Bondi Evaristo - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 1 -- Rendita: L. 215 consolidato 5%, con decor-
renza 10 gennaio 1928.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC3

Smarrrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 308.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 41 - Data: 5 luglio
1924 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanZa di Ge-
nova - Intestazione: Ferrari Gian Battista Luigi fu Emanuele --
Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 630, conso-
lidato 3.50 ', (1902), con decorrenza le gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 976 - Data. 23 marzo
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-
1ermo -- Intestazione: De Michele Piccolo Francesco - Titoli del
debito pubblico: 1 certificato di usufrutto -- Rendita: L. 343, con-
solidato 3.50

,
con decorrenza 16 gennaio 1927.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 marzo 1929 - Anno .VII

ll direttore generalei CIARRoccA.
(811)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di cartelle al portatore
di rendita consolidato 3.50 °4 (1906).

(la pubblica:ione). Avviso n. 309.

Si rende noto, ai sensi dell'art. 36 del regolamento sul Debito
pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, che è stato chiesto a questa Am-
ministrazione dagli aventi diritto alla successione dei rispettivi tito.
lari, il tramutamento in cartelle al portatore dei seguenti certificati
di rendita del consolidato 3.50 % (1906):

N. 2324, di L 262.50 di rendita annua, intestato a Gancia Mi.
chele fu Michele, domiciliato in Paesana (Cuneo);

N. 282712, di L. 168 di rendita annua, intestato a Dao Marga-
rita fu Antonio, moglie di Gancia Michele, domiciliata in Paesana
(Cuneo). recanti a tergo, entrambi i predetti certificati, dichiarazioni
cancellate in modo che non se ne può leggere il contenuto.

Si previene chiunque possa avervi interesse che, trascorsi i ter-
mini prescritti dal predetto art. 36 del regolamento, senza che siano
state fatte regolari opposi2ioni, verrà dato corso alla domandata
operazione.

Roma, addi 18 marzo 1929 - Anno VII

It direttore generale: CIAnnoccA.
(813)

Rossi ENatco, gerente

Roma
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